
Bonafede: legge Severino cruciale 
nella lotta alla corruzione

Ivan Cimmarusti

ROMA

Il «modello italiano» della lotta alla 
corruzione «rilanciato a livello a in-
ternazionale». L’auspicio del Guarda-
sigilli M5S Alfonso Bonafede non è 
passato inosservato alla conferenza 
Osce (Organizzazione per la sicurezza
e la cooperazione in Europa) sulle best
practice nella lotta alla “tangente”. 

Il riferimento è stato alla legge An-
ticorruzione, un testo in discussione
alla Camera e illustrato all’evento vo-
luto dall’ex ministro Paola Severino,
rappresentante speciale dell’Osce 
nella lotta alla corruzione. Una confe-
renza organizzata in collaborazione 
con il ministro degli Esteri Enzo Moa-
vero Milanesi, l’Università Luiss e
l’Istituto affari internazionali, per in-
dividuare e analizzare trend e best

practice di pregio in fase di sviluppo 
non solo in Italia ma anche all’estero.
Un capitolo che ieri è stato affrontato
con svariati relatori internazionali e 
nazionali, tra i quali il presidente di 
Anac, Raffaele Cantone. 

«Siamo partiti da classifiche che ci
penalizzavano, oggi ci sono Paesi che
si ispirano alle nostre riforme e ci
chiedono consigli», ha detto la Severi-
no. Su questo aspetto il ministro Bo-
nafede ha riconosciuto che «la Legge

Severino ha segnato l’inizio del per-
corso fondamentale di lotta contro la
corruzione in Italia. Ha introdotto
non solo una legislazione coraggiosa
ma ha portato anche a una nuova ri-
flessione sugli intrecci della corruzio-
ne con la cattiva politica». Una norma
«cardine», ha spiegato, alla base della
legge sull’Anticorruzione che ha lo 
scopo «di rilanciare l’immagine del-
l’Italia, che si allinea non solo alle rac-
comandazioni internazionali, ma che
rilancia i modelli anticorruzione e
della lotta alla mafia, due facce della 
stessa medaglia come diceva l’ex pro-
curatore Antimafia Franco Roberti».

Cantone, esperto di fenomeni
corruttivi, ritiene però che «esporta-
re le regole del contrasto alle mafie
alla lotta alla corruzione rischia di
essere un grave errore perché nasco-
no da una logica diversa». Usare gli
stessi strumenti validi per la mafia
significa «puntare sull’aspetto re-
pressivo, che nella lotta alla corru-
zione è solo uno dei pilastri da met-
tere in campo». Occorre, ha concluso
Cantone, puntare anche su «cura
della legalità e prevenzione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BEST PRACTICE

Conferenza Osce alla Luiss
Cantone (Anac): «Serve cura 
della legalità e prevenzione» 

L’EVENTO OSCE-LUISS

Best practice
La conferenza, organizzata 
all’Università Luiss a Roma, si è 
svolta il 12 e 13 novembre. Sono 
intervenuti importanti esponenti 
istituzionali italiani ed esteri per 
discutere di strategie anti-
corruzione nell’era del digitale. Sono 
state affrontate tutte le recenti 
tendenze e le buone pratiche messe 
in campo nell’area 
dell’Organizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa
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Attenzione di Mattarella ai «Sì Tav»
ma dubbi sull’incontro al Colle

Lina Palmerini

Dal nostro inviato

STOCCOLMA

Risponderà alla lettera presto,
magari mostrando attenzione a
una iniziativa che ha mobilitato
30mila persone ma al momento
sono molti i dubbi su un incontro
al Colle. È vero che un’occasione
per un colloquio potrebbe esserci
anche a Torino il prossimo 26 no-
vembre quando Sergio Mattarella
andrà a inaugurare l’anno accade-
mico ma nessuna decisione al mo-
mento è stata presa. Del resto il
capo dello Stato si trova in visita
a Stoccolma e non ha avuto il mo-
do di valutare la richiesta formale
fatta recapitare dalle promotrici

collo-
quio e la “garanzia” di vigilanza su
quell’analisi costi-benefici a cui è
appeso il destino dell’Alta veloci-
tà. Il punto su cui si concentrano
i dubbi di Mattarella sul faccia a
faccia è proprio questo: ossia,
l’opportunità che sia lui a dover

vigilare su un’opera pubblica
mentre la responsabilità sulle in-
frastrutture è tutta del Governo.
Pur mostrando l’interesse che
merita un movimento spontaneo
nato dalla società civile e che ha

produt-
tive e cittadini comuni, probabil-
mente le promotrici verranno in-

a dialogare con altri sogget-
ti istituzionali più “titolati”, con
l’Esecutivo in primis. 

Questi giorni serviranno anche
a raffreddare le attese di chi pen-
sava di poter tirare il Quirinale
dentro una vicenda che ha assun-
to tratti marcatamente politici e di
parte - all’interno dello stesso Go-
verno - tra Lega e 5 Stelle. È vero
che Mattarella è per il rispetto dei
trattatati internazionali e per gli
accordi assunti in Europa e con i
paesi Ue, ma la richiesta delle pro-
motrici “pro-Tav” non solo esula
dalle competenze del capo dello
Stato ma è come se gli si chiedesse

un “arbitraggio” ulteriore su un
metodo ormai concordato dagli
alleati per uscire dallo scontro tra
i “sì-Tav” nel partito di Salvini e i
“No” dei grillini. 

Ieri però è stata una giornata
dedicata alla visita di Stato e agli
incontri ufficiali, prima con il re
Carlo Gustavo XVI, poi nel pome-
riggio con il presidente del Parla-
mento Andreas Norlén che attual-
mente si trova in condizioni simili
a quelle vissute da lui qualche me-
se fa. In Svezia è infatti il presi-
dente del Parlamento che fa le
consultazioni ed è dalle elezioni di
settembre che non si trova la mag-
gioranza mentre proprio oggi ci
sarà una votazione sul premier.
«Comprendo tutte le difficoltà –
ha detto Mattarella - ma serve un
supplemento di responsabilità dei
partiti». Oltre le vicende naziona-
li, i colloqui istituzionali si sono
concentrati sulla necessità di raf-
forzare la prospettiva europea so-
prattutto sul tema dell’immigra-
zione che vede la Svezia tra i Paesi
più solidali con l’Italia. Infine, le
preoccupazioni su Brexit, in parti-
colare, ha detto Mattarella «sulla
questione dei confini tra Gran
Bretagna e Irlanda perché quelle
frontiere possono riportare indie-
tro a tempi bui del passato».
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IL NODO GRANDI OPERE

Al Quirinale si esclude una 
«vigilanza» del Capo dello 
Stato sulle infrastrutture
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Sanatoria a Ischia: governo battuto
sul Dl Genova. Decisiva la fronda M5S
PRIMA SCONFITTA

Passa emendamento di Fi 
con il voto favorevole 
di De Falco, assente Nugnes

Il testo originale sarà
ripristinato altrimenti 
dovrà tornare alla Camera

Barbara Fiammeri

ROMA

Il colpo di scena arriva attorno alle 21:
un emendamento di Forza Italia, che
cancella la versione “hard” del di-
scusso condono edilizio per Ischia 
inserito all’articolo 25 del decreto
Genova, è stato approvato dalle com-
missioni Lavori Pubblici e Ambiente
del Senato. A mandare sotto la mag-
gioranza su un testo fortemente vo-
luto dal leader dei Cinque stelle e vi-
cepremier Luigi Di Maio sono stati
proprio dissidenti del M5S. Decisivi
sono stati infatti il sì all’emenda-
mento del comandante Gregorio De
Falco e l’assenza di Paola Nugnes, 

che già avevano manifestato il loro
dissenso sul decreto sicurezza. È fi-
nita 23 a 22 e con la maggioranza pe-
raltro ha votato anche un esponente
dell’opposizione, l’ischitano Dome-
nico De Siano (Fi). In Aula già oggi la
maggioranza, che ha numeri più so-
lidi, provvederà a ripristinare il con-
dono nella versione originaria. Se
così non fosse il decreto, che scade il
prossimo 28 novembre, dovrebbe af-
frontare un nuovo passaggio alla Ca-
mera per la definitiva conversione in
legge. Un passaggio che arriverebbe
proprio mentre Montecitorio è im-
pegnata sull’anticorruzione e sul de-
creto sicurezza.

L’emendamento presentato dalla
senatrice di Fi, Urania Pathaneu, era
identico non a quello presentato dal 
senatore Pd Salvatore Margiotta, ma
anche a quello dello stesso De Falco 
che non ha mai fatto mistero di essere
contrario alla sanatoria. Una scelta 
che potrebbe accelerare i tempi della
decisione dei probiviri, già chiamati 
ad “indagare” il comportamento
«gravissimo» - così lo ha definito Di 
Maio - dei dissidenti M5s sul dl sicu-
rezza. I due potrebbero però subire
un’immediata sanzione dal capo-

gruppo Stefano Patuanelli. «Quello 
che è successo in commissione non 
riguarda né il governo né la maggio-
ranza, che è e resta solida ma riguarda
- conferma Patuanelli al Senato - solo
2 persone che hanno tradito l’impe-
gno con i cittadini». Patuanelli fa 
esplicitamente i nomi di De Falco e 
Nugnes e anticipa che in Aula «questa
spiacevole stortura» verrà corretta. 
Per i vertici del Movimento la mossa di
De Falco, avvenuta mentre a Palazzo
Chigi era in corso il Consiglio dei mi-
nistri, è ingiustificabile e va quanto
prima punita. Nel frattempo però si 
studia il regolamento del Senato per
spostare i senatori dissidenti in com-
missioni meno strategiche. Resta il 
problema dei numeri risicati a Palaz-
zo Madama. Ma il M5s non può per-
mettersi ulteriori debacle per i suoi 
dissidi interni. 

L’opposizione ovviamente gioisce.
Forza Italia rivendica la vittoria: «Alla
prova dei fatti questo governo si di-
mostra debole e senza maggioranza»,
twitta Urania Pathaneu. Anche il Pd 
esulta. «Ringrazio i senatori M5s che
hanno avuto il coraggio di votare que-
sta schifezza», dice Matteo Renzi.
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Sì di De Falco, Nugnes assente
Un emendamento all’articolo 25 del 
decreto Genova, della senatrice di Fi 
Urania Papatheu, modifica la norma 
su Ischia: salta il riferimento al 
condono del 1985, quello più 
permissivo di sempre che 


